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SICUREZZA IN CANTINA DURANTE L’ATTIVITA’ DI CONFERIMENTO DELLE UVE
Si prega di leggere quanto segue con attenzione, per la sensibilizzazione al rispetto delle norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro durante l’attività di conferimento delle uve

Si propone qui una riflessione sulle modalità di comportamento da tenere nel conferimento dell’uva. Tali comportamenti, in accordo con le norme sulla sicurezza sul lavoro consentono a noi di lavorare evitando gravi problemi dovuti ad un incidente, anche grave, all’interno della cantina.

Si ricorda che:

Essere soci, cioè parte di un ambiente  lavorativo comunitario significa anche che un comportamento poco sicuro del singolo mette a repentaglio la sicurezza di tutti.

Qualora dovesse accadere un incidente, grave o anche mortale, nel peggiore dei casi la cantina potrebbe venire chiusa, implicando la fine del lavoro per tutti.

Si chiede il rispetto di quanto riportato:

La circolazione dei mezzi deve avvenire nel rispetto delle ordinanze e norme che regolano la viabilità, nello specifico:
· la velocità di avanzamento dei trattori non deve superare i 10 Km/h, o quanto indicato dalla segnaletica.

· dare la precedenza ai veicoli (autocisterne,camion) e alle macchine operatrici (es. muletti).
· divieto di eseguire manovre pericolose (es. Inversioni ad U, circolazione contro mano), se non concesse dal personale preposto.

Viene fatto divieto assoluto di guida dei mezzi agricoli:

· ai minori

· alle persone non provviste di patente

· alle persone  non in possesso dei requisiti previsti dall’Accordo Stato Regioni del 22 febbraio 2012 , ovvero corso per guida Macchine Agricole (comunemente chiamato patentino), oppure l’autocertificazione  per coloro che possono dimostrare esperienza biennale negli ultimi dieci anni.
Nella zona della stazione rifrattometrica (rilevatore grado zuccherino dell’uva) i soci conferitori devono: 

· rimanere seduti sul trattore fino a quando l’operatore non ha terminato il prelievo dell’uva, mediante sonda.

· Non accalcarsi di fronte alla stazione rifrattometrica

· Non sostare in vicinanza della sonda 

· Appena terminata l’operazione di misura e stampa, proseguire fino all’area di scarico, senza fermarsi o posteggiare il trattore a lato del piazzale.

Nella zona di scarico i soci conferitori devono: 

· Accodarsi al mezzo che vi precede in base alla varietà di uva conferita.

· Visti gli spazi ristretti e la possibile presenza di personale, viene fatto obbligo di procedere con velocità a passo d’uomo (max. 5 Km/h)
· Durante la fase di scarico lasciare il mezzo in folle (disinserire la marcia)

· Assicurare il rimorchio mediante funi in acciaio (le funi  vanno agganciate agli appositi occhioni, oppure al semiasse del rimorchio). NON METTERE LE FUNI SUI MULINELLI O SULLE SPONDE DEL MEZZO.
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· Se il mezzo è munito di piedini stabilizzatori (es vasca inox per raccolta uve), si raccomanda che in fase di scarico questi poggino sul cemento e non sul pianale (questo potrebbe cedere)
· Non passare mai tra la sponda e la tramoggia di scarico. (rischio intrappolamento)

· Viene fatto divieto assoluto di salire sul pianale di scarico mentre questo è in movimento

· Viene fatto divieto di salire sul rimorchio per la pulizia del telo da vendemmia, fino a quando il pianale non è completamente abbassato e la coclea della tramoggia sia ferma. A scopo esemplificativo sarà esposto questo cartello:
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	Inutile affermare che: IL DIVIETO DEVE ESSERE RISPETTATO!


· Una volta effettuato lo scarico dell’uva prima di partire assicurarsi che le funi siano state rimosse.

· Attenersi sempre alle indicazioni del personale presente in loco.

· Qualora si notassero delle usure o delle cricche alle funi avvisare immediatamente il personale presente.

Si ricorda che per la salute dei lavoratori e delle persone presenti all’interno della cantina, ogni qualvolta ci si ferma con il trattore, IL MOTORE DEVE ESSERE SPENTO.

Si ringraziano i Soci Conferitori per la preziosa collaborazione, augurando con l’occasione una Buona Vendemmia.
 









Il Presidente
           Stefano Zanette
